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1 -  Introduzione 

Make it work. Progetti destinati agli uomini per una maggiore uguaglianza nella vita professionale 

 

Dal 1997, la Confederazione sostiene progetti che promuovono l’uguaglianza fra donna e uomo attraverso 

la concessione di aiuti finanziari in base alla legge sulla parità dei sessi LPar.  

Ad oggi, tuttavia, solo un numero esiguo di richieste di aiuti ha riguardato progetti destinati agli uomini. 

Eppure, anche gli uomini sono confrontati con sfide legate all’uguaglianza, nella vita privata come in quella 

professionale. La maggiore partecipazione degli uomini al dibattito odierno sulla parità dei sessi e il loro 

impegno a favore di un’equa partecipazione alla vita professionale e familiare costituiscono senz’altro 

un’evoluzione positiva. 

Nel 2012, l’Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna e uomo UFU ha lanciato l’iniziativa «Make it work. 

Progetti destinati agli uomini per una maggiore uguaglianza nella vita professionale» finalizzata, come 

indica il nome stesso, a mostrare gli aspetti specificatamente maschili dell’uguaglianza nella vita 

professionale e a fornire indicazioni su come procedere per realizzare progetti con gli aiuti finanziari in base 

alla LPar. L’UFU auspica di riuscire a cofinanziare un numero maggiore di progetti incentrati concretamente 

su queste sfide per gli uomini. 

La presente documentazione, redatta in collaborazione con Markus Theunert, specialista in questioni 

riguardanti l’uguaglianza e gli uomini, vuole aiutare le persone interessate ad elaborare un progetto di 

questo tipo, informare sugli aiuti finanziari, indicare i collegamenti, individuare i problemi, presentare esempi 

e fornire conoscenze di base sulle sfide in materia di uguaglianza che gli uomini incontrano nell’odierno 

mondo del lavoro. Tale documentazione è disponibile anche sulla pagina www.make-it-work.ch del sito 

web dell’UFU.

 

Agosto 2012 

http://www.make-it-work.ch/
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2 -  Aiuti finanziari 

2.1 -  Osservazioni generali 

La concessione di aiuti finanziari per progetti è disciplinata dall’articolo 14 della legge sulla 

parità dei sessi. 

1. La Confederazione può accordare aiuti finanziari a istituzioni pubbliche o private che 

organizzano programmi per il promovimento dell’uguaglianza fra donna e uomo nella 

vita professionale. Essa stessa può organizzare programmi promozionali. 

2. I programmi possono servire a: 

a. promuovere la formazione e il perfezionamento entro e fuori l’azienda; 

b. migliorare la rappresentanza dei sessi nelle differenti professioni, funzioni e livelli 

dirigenziali; 

c. migliorare la compatibilità tra compiti professionali e familiari; 

d. promuovere organizzazioni di lavoro e infrastrutture che favoriscono la parità dei sessi. 

3. In primo luogo sono sostenuti programmi di carattere innovativo o esemplare. 

Gli aiuti finanziari sono concessi unicamente a organizzazioni e istituzioni; un sostegno a 

singole persone è escluso. 

L’erogazione di aiuti finanziari è limitata alla vita professionale. L’obiettivo è quello di 

assicurare a donne e uomini pari opportunità nel mondo del lavoro e di consentire loro di 

prendervi parte con pari diritti. Donne e uomini devono avere piena libertà di scelta su come 

impostare la loro vita professionale e familiare senza alcuna limitazione basata sul sesso. 

Le modalità di concessione degli aiuti finanziari sono descritte in dettaglio nelle pertinenti 

direttive dell’Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna e uomo1. Tali direttive illustrano i 

criteri di valutazione e gli ambiti tematici di promozione, e spiegano la procedura per la 

presentazione di una richiesta. 

Per maggiori informazioni sugli aiuti finanziari o per una prima valutazione di un’idea di 

progetto contattare: 

Marianne Ochsenbein, tel. 031 324 05 15, marianne.ochsenbein@ebg.admin.ch, o 

Christine Masserey, tel. 031 324 05 16, christine.masserey@ebg.admin.ch, 

oppure consultare il sito Internet: www.make-it-work.ch. 

 

1 

www.admin.ch/ch/i/as/2008/1213.pdf 

mailto:marianne.ochsenbein@ebg.admin.ch
mailto:christine.masserey@ebg.admin.ch
http://www.make-it-work.ch/
http://www.admin.ch/ch/i/as/2008/1213.pdf
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2.2 -  Progetti per gli uomini 

In linea di massima, è possibile elaborare un progetto destinato agli uomini in tutti gli ambiti 

tematici dell’uguaglianza nella vita professionale. Attualmente, l’UFU ritiene necessario 

intervenire soprattutto sui seguenti fronti: 

Conciliabilità di lavoro e famiglia e condizioni quadro aziendali favorevoli alle famiglie 

Donne e uomini devono avere la possibilità di conciliare al meglio lavoro e famiglia. Le 

condizioni di lavoro e la cultura aziendale devono consentire anche agli uomini di assumere 

responsabilità nello svolgimento del lavoro familiare quotidiano senza incorrere in 

discriminazioni sul posto di lavoro o nella carriera professionale. 

Libera scelta della professione 

I giovani, siano essi uomini o donne, devono poter scegliere ed esercitare una professione 

senza restrizioni imposte loro da ruoli di genere stereotipati. Professioni come l’infermiere, 

l’educatore della prima infanzia o il docente di scuola elementare possono risultare 

interessanti anche per gli uomini. 

Chi desidera aderire all’iniziativa «Make it work. Progetti a favore degli uomini per una 

maggiore uguaglianza nella vita professionale» può avvalersi del sostegno di Markus 

Theunert, specialista in questioni riguardanti l’uguaglianza e gli uomini, per riflettere insieme 

su idee per potenziali progetti, entrare in contatto con esperti attivi nel campo 

dell’uguaglianza e del lavoro sugli uomini, ed elaborare un progetto. Le persone interessate 

a una consulenza gratuita sono invitate a contattare senza impegno: 

Markus Theunert, tel. 079 238 85 12, theunert@socialaffairs.ch oppure www.make-it-work.ch 

2.3 -  Altre fonti di finanziamento 

I progetti che, oltre all’uguaglianza, perseguono anche altri obiettivi possono fare capo ad 

altre fonti di finanziamento e, all’occorrenza, inoltrare all’UFU una richiesta di finanziamento 

complementare. 

• La fondazione Promozione Salute Svizzera offre contributi a sostegno di progetti di 

promozione della salute dal forte potenziale innovativo. Il Fondo Progetti Innovativi 

concede finanziamenti parziali una tantum per la realizzazione di progetti fino a un importo 

massimo di CHF 50'000. Ogni anno la fondazione fissa due scadenze per la 

presentazione di richieste di finanziamento. 

Per maggiori informazioni: 

http://www.gesundheitsfoerderung.ch/pages/Gesundheitsfoerderung_und_Praevention/Progr

amme_Projekte/ip/fonds_ip.php 

• L’Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia UFFT destina una 

parte dei fondi a sua disposizione alla promozione di progetti di sviluppo e al sostegno di 

prestazioni particolari di interesse pubblico, comprese misure volte a promuovere la parità 

mailto:theunert@socialaffairs.ch
http://www.make-it-work.ch/
http://www.gesundheitsfoerderung.ch/pages/Gesundheitsfoerderung_und_Praevention/Programme_Projekte/ip/fonds_ip.php
http://www.gesundheitsfoerderung.ch/pages/Gesundheitsfoerderung_und_Praevention/Programme_Projekte/ip/fonds_ip.php
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di fatto fra donna e uomo nella formazione professionale. La valutazione e il 

coordinamento dei progetti e delle richieste avviene d’intesa con la Commissione federale 

della formazione professionale CFFP. 

Per maggiori informazioni: 

http://www.bbt.admin.ch/themen/berufsbildung/00102/index.html?lang=it  

http://www.bbt.admin.ch/themen/berufsbildung/00102/index.html?lang=it
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3 -  Uguaglianza nella vita professionale: le sfide 

per gli uomini 

Su mandato dell’UFU, Markus Theunert, specialista in questioni riguardanti l’uguaglianza e 

gli uomini, illustra gli aspetti specificatamente maschili della conciliabilità di lavoro e famiglia 

e della scelta della professione. Il presente capitolo si basa su una panoramica delle 

principali sfide cui sono confrontati gli uomini in materia di uguaglianza di fatto nella vita 

professionale (Theunert, 2011). Posto che tale panoramica non ha alcuna pretesa di 

completezza, il presente capitolo mira piuttosto a fornire idee e input diversi per lo sviluppo di 

un proprio progetto. 

Per cominciare, spiega i motivi per cui questa tematica tocca allo stesso modo donne e 

uomini, dopodiché, su questa base, passa in rassegna le sfide specificatamente maschili in 

materia di conciliabilità tra famiglia e lavoro e di carriera professionale. Infine, propone una 

guida schematica tramite la quale le persone interessate possono valutare se la loro idea di 

progetto contribuisce concretamente all’uguaglianza nella vita professionale. 

Avvertenza: le spiegazioni fornite qui di seguito sono incentrate sulle situazioni di vita e i 

percorsi professionali maschili e potrebbero dare adito a fraintesi; in particolare potrebbero 

lasciare intendere che la situazione delle donne differisce da quella degli uomini, ciò che non 

è necessariamente il caso. A scanso di equivoci, eventuali confronti tra uomini e donne sono 

sempre indicati esplicitamente.  

3.1 -  L’uguaglianza nella vita professionale, un tema importante per uomini e donne 

L’evoluzione del lavoro nel campo dell’uguaglianza deve essere inserita in un contesto 

storico. In un primo momento, le misure adottate dallo Stato nell’ambito del lavoro si sono 

concentrate sulla ricerca di soluzioni per migliorare le opportunità delle donne di svolgere 

un’attività lucrativa, fare carriera e conciliare famiglia e lavoro, mentre il ruolo degli uomini è 

stato perlopiù relegato in secondo piano. 

Negli ultimi anni, la partecipazione delle donne al mercato del lavoro è cresciuta 

sensibilmente. Oggi 61 donne su 100 esercitano un’attività lucrativa2 e dal 1992 la quota di 

madri non attive professionalmente è sceso dal 40 al 23 per cento3. Tra il 1980 e il 2009, la 

quota di attestati di maturità liceale rilasciati a studentesse è passato dal 42,5 al 57,6 per 

cento4. Attualmente, nelle scuole universitarie svizzere oltre il 50 per cento del corpo studenti 

è di sesso femminile, ma si osservano grandi differenze nella scelta dell’indirizzo di studio. In 

particolare, si rileva una sottorappresentanza delle donne soprattutto nelle materie tecnico-

scientifiche e, di conseguenza, anche nelle professioni altamente retribuite5. 

La disparità salariale tra donne e uomini richiede una valutazione differenziata. Nel 2008, le 

donne attive nel settore privato hanno guadagnato in media il 25 per cento in meno degli 

uomini. Circa il 60 per cento della differenza salariale media tra i sessi è riconducibile a 

«effetti di composizione»6. Concretamente, negli ultimi anni, le donne hanno percepito un 

2 

www.bfs.admin.ch/bfs/portal/it/index/the

men/20/05/blank/key/erwerbstaetigkeit/e

rwerbsbeteiligung.html 

3 

www.bfs.admin.ch/bfs/portal/it/index/the

men/20/05/blank/key/Vereinbarkeit/01.ht

ml 

4  

Ufficio federale di statistica, Maturités et 

passage vers les hautes écoles 2009, 

Neuchâtel, 2010. Download: 

www.bfs.admin.ch/bfs/portal/de/index/n

ews/publikationen.Document.131795.pd

f (in tedesco e francese) 

5  

www.bfs.admin.ch/bfs/portal/fr/index/the

men/15/06/tab/blank/studierende.html 

(in francese) 

6  

Strub S. & Stocker D., Analyse der 

Löhne von Frauen und Männern anhand 

der Lohnstrukturerhebungen 2008, Büro 

Bass, Berna, 2010 Download: 

www.bfs.admin.ch/bfs/portal/de/index/n

ews/publikationen.Document.137200.pd

f 

http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/it/index/themen/20/05/blank/key/erwerbstaetigkeit/erwerbsbeteiligung.html
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/it/index/themen/20/05/blank/key/erwerbstaetigkeit/erwerbsbeteiligung.html
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/it/index/themen/20/05/blank/key/erwerbstaetigkeit/erwerbsbeteiligung.html
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/it/index/themen/20/05/blank/key/erwerbstaetigkeit/erwerbsbeteiligung.html
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/it/index/themen/20/05/blank/key/Vereinbarkeit/01.html
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/it/index/themen/20/05/blank/key/Vereinbarkeit/01.html
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/it/index/themen/20/05/blank/key/Vereinbarkeit/01.html
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/it/index/themen/20/05/blank/key/Vereinbarkeit/01.html
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/de/index/news/publikationen.Document.131795.pdf
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/de/index/news/publikationen.Document.131795.pdf
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/de/index/news/publikationen.Document.131795.pdf
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/de/index/news/publikationen.Document.131795.pdf%205
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/de/index/news/publikationen.Document.131795.pdf%205
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/fr/index/themen/15/06/tab/blank/studierende.html
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/fr/index/themen/15/06/tab/blank/studierende.html
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/de/index/news/publikationen.Document.137200.pdf
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/de/index/news/publikationen.Document.137200.pdf
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/de/index/news/publikationen.Document.137200.pdf
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salario medio di circa il 14-15 per cento inferiore (2008: 14,7%) rispetto a quello degli uomini 

perché, da un lato, sono sottorappresentate nelle posizioni dirigenziali e in quelle che 

richiedono competenze specialistiche elevate e, dall’altro, sono attive soprattutto nei settori a 

bassa retribuzione. Inoltre, presentano un livello di formazione meno alto, svolgono attività 

peggio remunerate, sono più giovani e lavorano da meno anni per la medesima azienda 

rispetto agli uomini (ibid., pag. 66 seg.). L’altro 40 per cento della differenza salariale (2008: 

38,9%) non è per contro ascrivibile a effetti di composizione e deve essere considerato una 

discriminazione salariale. Nel 2008, le donne hanno guadagnato il 9,4 per cento in meno 

degli uomini perché, a parità di composizione della struttura occupazionale, non 

percepiscono lo stesso salario (ibid., pag. 66). Nel settore pubblico, la discriminazione 

salariale risulta nettamente più contenuta rispetto a quello privato: nel 2008, 

nell’Amministrazione federale si attestava «soltanto» al 3,5 per cento. 

Sebbene il livello di qualifica delle donne e la loro integrazione nel mondo del lavoro sia in 

costante crescita, nel momento in cui creano una famiglia la maggior parte di esse opta 

ancora oggi per una ripartizione tradizionale dei ruoli. La famiglia svizzera statisticamente 

normale è costituita ancora oggi da un padre che lavora a tempo pieno e da una madre che 

si fa carico della custodia dei figli e contribuisce al sostentamento della famiglia con un 

secondo reddito. Nelle famiglie con bambini fino a 6 anni, la donna svolge in media 11,8 ore 

di lavoro retribuito, l’uomo 40,1. Nell’ultimo decennio questa ripartizione ha subito solo 

variazioni minime e perlopiù in direzione del modello tradizionale (donne: –0,6 ore di lavoro 

retribuito; uomini: +2,2 ore)7. 

Questa brusca interruzione nello svolgimento di un’attività lucrativa da parte delle madri 

comporta una riduzione delle possibilità di carriera e delle prospettive di crescita salariale 

nonché un rapido allargamento della forbice salariale tra uomini e donne nella fascia di età 

oltre i 30 anni (vedi figura 1 tratta da Strub & Stocker, 2010, pag. 21). 

7  

www.bfs.admin.ch/bfs/portal/it/index/the

men/20/05/blank/key/Vereinbarkeit/04.ht

ml 

http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/it/index/themen/20/05/blank/key/Vereinbarkeit/04.html
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/it/index/themen/20/05/blank/key/Vereinbarkeit/04.html
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/it/index/themen/20/05/blank/key/Vereinbarkeit/04.html
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Più a lungo si protrae lo squilibrio nella partecipazione al mondo del lavoro, più cresce la 

disparità salariale e meno diventa economicamente interessante per una famiglia 

incrementare l’impegno familiare dell’uomo e le ore di lavoro retribuito della donna. 

Nell’ambito del lavoro sugli uomini a favore dell’uguaglianza, questo effetto è definito senza 

mezzi termini come la «trappola del sostentatore»: poiché in media gli uomini guadagnano 

di più, il fatto che dedichino più tempo allo svolgimento di un’attività lucrativa appare 

economicamente razionale, ma nel contempo rende più difficile la scelta di modelli di coppia 

e di famiglia in cui lavoro retribuito e lavoro familiare sono ripartiti in parti uguali tra uomo e 

donna. 

L’evoluzione appena descritta evidenzia come i problemi di uguaglianza delle donne e quelli 

degli uomini siano strettamente collegati. Negli ultimi anni, negli ambienti specializzati, nel 

mondo politico e nella società si è andata affermando l’opinione secondo cui il 

raggiungimento della parità di fatto nella vita professionale è legato a doppio filo a una 

maggiore responsabilizzazione degli uomini come destinatari e attori indipendenti della 

politica dell’uguaglianza. 

Tra gli uomini si sta delineando un campo di tensione. I segnali che qualcosa sta cambiando 

sono sempre più evidenti: nel 2010, per esempio, il padre svizzero medio ha dedicato ogni  
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settimana 2,5 ore in più ai propri figli e alle incombenze domestiche rispetto a dieci anni 

prima8, ma non ha ridotto il proprio grado di occupazione, anzi, continua a svolgere 

un’attività lucrativa a tempo pieno. Ancora oggi, 90 uomini su 100 lavorano a tempo pieno 

(nel 2000 erano 94 su 100).9 Nel contempo, tuttavia, 90 uomini su 100 desiderano diminuire 

il loro grado di occupazione e sono disposti ad accettare in contropartita una riduzione del 

loro salario10. Tra desiderio e realtà, quindi, il divario è notevole. 

I motivi all’origine di tale divario sono molteplici: da un lato, chiamano in causa l’importanza 

che riveste l’orientamento al rendimento per l’identità maschile, dall’altro, gli effetti della 

psicologia di gruppo (descritti nella letteratura specializzata come «pressione omosociale» 

soprattutto nell’immediato entourage lavorativo, da parte di colleghi e superiori diretti), la 

cultura aziendale (p.es. presenza obbligatoria e organizzazione dell’orario di lavoro, 

importanza attribuita a una politica del personale favorevole alla famiglia ecc.), i valori della 

società (p.es. accettazione degli uomini casalinghi) e le condizioni quadro politiche (p.es. 

disponibilità e costi di strutture per la custodia di bambini complementare alla famiglia). Uno 

studio condotto recentemente dal Cantone di Zurigo11 indica inoltre che gli uomini che 

lavorano a tempo parziale sono finanziariamente discriminati rispetto a quelli che lavorano a 

tempo pieno. Infatti, mentre le donne che lavorano a tempo parziale guadagnano in media 

300 franchi o il 6 per cento in meno rispetto a quelle che lavorano a tempo pieno, tra gli 

uomini questa differenza sale addirittura a 1'100 franchi o al 16 per cento. Questa 

constatazione è peraltro corroborata dai risultati di altre indagini (ibid., pag. 8). Lo studio 

zurighese collega tale risultato alla nozione di «part time penalty», ossia di penalità per 

tempo parziale, che permane anche tenendo conto delle caratteristiche dei posti di lavoro e 

dei fattori del capitale umano. In altre parole: nel Cantone di Zurigo i dipendenti a tempo 

parziale percepiscono un salario proporzionalmente inferiore a quello dei dipendenti a tempo 

piano anche se possiedono le medesime qualifiche e ricoprono le medesime posizioni (ibid., 

pag. 8). 

Già da questa breve introduzione si evince chiaramente che riuscire a conciliare lavoro, 

famiglia e tutti gli altri aspetti importanti della vita è un compito arduo anche per gli uomini. 

La conciliabilità, insomma, è un problema e un’opportunità anche maschile! 

3.2 -  La conciliabilità di famiglia e lavoro vista dagli uomini 

Gli uomini amano lavorare e lavorare molto. Il lavoro (retribuito) è un pilastro fondamentale 

sui cui poggia la loro identità. A questo proposito, Rainer Volz e Paul Zulehner, due rinomati 

ricercatori specializzati in questioni maschili spiegano nel loro studio longitudinale «Männer 

in Bewegung» che, da un punto di vista antropologico, lavoro e professione rappresentano 

un’eccellente opportunità, oltre che per produrre qualcosa, anche per costruire se stessi. Da 

questo punto di vista, il lavoro riveste un ruolo cruciale per le donne come per gli uomini. Il 

lavoro maschile, tuttavia, ha bisogno di essere visibile pubblicamente. Per questo motivo è 

legato a doppio filo al rendimento e, di conseguenza, al conseguimento del riconoscimento e 

dell’autostima. La nostra cultura impone agli uomini una sorta di obbligo di rendimento (Volz 

& Zulehner, 2010, pag. 52) che li spinge a mettersi loro stessi sotto pressione. Basti pensare 

che, nello studio citato, il 22 per cento degli uomini intervistati sottoscrive l’asserzione 
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secondo cui un uomo che non fa carriera è un fallito. Particolare interessante: dieci anni 

prima solo il 13 per cento degli interpellati condivideva questa affermazione (ibid.). 

La grande importanza attribuita all’attività lucrativa nel percorso di vita e nella scala dei 

valori degli uomini deve essere considerata positivamente e costituire la base per qualsiasi 

riflessione (vedi anche capitolo 4 «Fattori determinanti per il successo dei progetti destinati 

agli uomini»). Gli uomini hanno bisogno e meritano che il loro lavoro sia riconosciuto. Questa 

considerazione costituisce la base di partenza per creare l’apertura necessaria all’avvento di 

cambiamenti. 

Anche gli uomini hanno un problema di conciliabilità 

Eppure, anche se il lavoro (retribuito) riveste un ruolo fondamentale nel percorso di vita degli 

uomini, l’importanza che essi attribuiscono allo svolgimento di un’attività professionale non è 

scevro di ambivalenze e tensioni per loro stessi e per il loro entourage. Il effetti, il quadro 

che emerge è alquanto contradditorio: nel primo studio rappresentativo condotto in Svizzera, 

il 90 per cento degli uomini intervistati ha espresso in desiderio di diminuire il proprio grado 

di occupazione e si è detto disposto ad accettare la riduzione di salario che ciò comporta 

(Meier-Schatz, 2011). Tuttavia, da anni, la quota di uomini occupati a tempo parziale 

aumenta molto lentamente (nel 2010 lavorava part time il 13,6% dell’intera popolazione 

attiva maschile e il 10% dei padri di bambini piccoli)12. Questo gap tra desiderio e realtà 

rispecchia contraddizioni più profonde di cui il processo di sviluppo della politica 

dell’uguaglianza deve tenere conto. Secondo il sociologo Rainer Volz (2012), nell’attività 

lucrativa si annida un’ambivalenza di fondo: da un lato, è vista positivamente in quanto 

mezzo di sostentamento materiale che gode di uno status riconosciuto, dall’altro, è 

considerata un elemento egemonico e totalitario che marginalizza tutti gli altri ambiti di vita, 

come la coppia, la famiglia e i bambini, generando non pochi dilemmi e problemi di 

conciliabilità e di gestione dei rapporti con il partner fino a sollevare l’interrogativo 

esistenziale se davvero la vita si riduce tutta al lavoro. Secondo Volz, nell’immagine 

tradizionale dell’uomo e della donna questa ambivalenza si dissolve nella misura in cui 

l’uomo è visto come l’unico sostentatore e il capo della famiglia, ciò che si riflette in una 

rigida ripartizione del lavoro in base al genere. Nelle visioni più moderne e partenariali del 

lavoro, della coppia/famiglia e della vita in generale, tale ambivalenza viene percepita molto 

più distintamente ed è considerata un problema che sarebbe opportuno e necessario 

eliminare o perlomeno attenuare per riuscire a (meglio) conciliare il lavoro e la 

coppia/famiglia o l’accudimento e l’educazione dei figli. In questo contesto, la conciliabilità è 

sempre meno avvertita come un problema esclusivo delle donne o delle madri e sempre più 

come una questione riguardante entrambi i generi, la cui soluzione richiede la collaborazione 

di tutti (Volz, 2012). 

Gli uomini, quindi, sono anch’essi confrontati con problemi di conciliabilità, ma non dello 

stesso tipo delle donne. La loro prospettiva è diametralmente opposta: semplificando al 

massimo, mentre le donne si chiedono come fare carriera malgrado la famiglia, gli uomini si 

chiedono come riuscire a dedicare tempo ed energia alla famiglia malgrado il lavoro. 
12 
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Il problema della conciliabilità di lavoro e famiglia, tuttavia, non rimane circoscritto a questi 

due ambiti di vita. Come mostra la figura 2, occorre trovare il giusto equilibrio tra tre sfere: 

la sfera lavorativa, la sfera familiare e la sfera interiore. Per essere credibili nel ruolo di 

dispensatori di messaggi destinati agli uomini è fondamentale capire l’interdipendenza di 

queste tre sfere e riconoscere esplicitamente quella interiore. 

 

 
 

Sia i singoli individui che la società nel suo insieme tendono spesso e volentieri ad occultare 

l’importanza della sfera interiore. Molti uomini, nella loro vita quotidiana non si curano della 

propria sfera interiore e lasciano che questa deperisca. Questi uomini investono tutta la loro 

energia nelle sfere lavorativa e familiare dimenticando che hanno bisogno anche di persone, 

luoghi e spazi per alimentare la loro vita interiore (Walser & Wild, 2002, pag. 40). Con l’aiuto 

di questo modello, un uomo può fare il punto della situazione, da solo o dialogando con altri, 

e scoprire quanto tempo ed energia dedica a ciascuna sfera e in quale delle tre è meno 

attivo. Il quadro che ne scaturisce gli consente di capire in quale sfera subisce maggiori 

pressioni e come intende gestirle (ibid., pag. 39). 

Richieste e campi di tensione 

Uno sguardo più approfondito alla tematica della conciliabilità per gli uomini rivela le seguenti 

richieste e i seguenti campi di tensione cruciali: 

• La principale preoccupazione degli uomini riguarda le condizioni di lavoro e la 

sicurezza dell’impiego. Il lavoro a favore dell’uguaglianza deve prendere sul serio tale 

preoccupazione. Diversamente, qualsiasi processo di cambiamento sarebbe impossibile. 

• Il 55 per cento degli uomini teme una brusca interruzione della carriera in caso di 

riduzione del grado di occupazione (Volz, 2012). Tali timori sono sì in parte soggettivi, ma 

poggiano anche su osservazioni oggettive. Gli uomini che non pongono più la loro 

professione incondizionatamente al centro della propria vita, ad esempio perché vogliono 
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dedicare più tempo alla famiglia, spesso temono a ragione di perdere l’impiego, il 

riconoscimento di cui godono in ambito professionale e le possibilità di carriera. Malgrado 

i progressi compiti, nei piani alti di molte organizzazioni dell’economia privata e del settore 

pubblico regna una cultura del lavoro imperniata sul modello di vita tradizionale dei quadri 

dirigenti (Höyng, 2008, pag. 444). Bürgisser (2011a) chiede pertanto alle aziende di 

attuare una politica del personale proattiva, che garantisca ai dipendenti con molti impegni 

extraprofessionali la non esclusione dalle possibilità di carriera e il mantenimento della 

loro occupabilità. 

• Gli uomini hanno una spiccata propensione a misurarsi con altre persone prendendo 

come riferimento loro concorrenti uomini. Per questo motivo, i progetti a favore 

dell’uguaglianza concepiti specificatamente per gli uomini devono tenere presente il loro 

impatto sul contesto omosociale di riferimento (colleghi di team). 

• Con la flessibilizzazione degli schemi di carriera e dei percorsi professionali, cresce anche 

l’importanza dei problemi di conciliabilità. In questa situazione, una via percorribile 

consiste nell’eleggere «l’uomo che lavora a tempo parziale» a nuovo standard sociale. 

L’introduzione di un obbligo in tal senso («gli uomini devono lavorare a tempo parziale») 

appare tuttavia inutile e inefficace. L’obiettivo di tutti gli sforzi della politica 

dell’uguaglianza è quello di assicurare a uomini e donne la libertà di scegliere come 

impostare la propria vita. Affinché tale obiettivo diventi raggiungibile, la questione 

fondamentale per gli uomini è come rendere permeabili i ruoli maschili e far accettare una 

pluralità di modi di essere maschio. In quest’ottica, gli interrogativi statici («sei un uomo 

che lavora a tempo parziale?») sono sostituiti da interrogativi dinamici («in quale fase 

della vita ti trovi?»). Questa visione della vita come una successione di fasi organizzabili 

diversamente placa il timore di fondo degli uomini di sentirsi esclusi a causa di un 

maggiore impegno nella vita familiare. È quindi importante tenere presente che i 

cambiamenti nel campo dell’uguaglianza sono destinati agli uomini in tutte le fasi della vita 

e non solo ai padri. 

• I temi dell’uguaglianza cruciali per gli uomini sul posto di lavoro e nell’azienda sono: come 

rendere possibile il lavoro a tempo parziale e flessibilizzare l’orario di lavoro, e come 

ammorbidire la «cultura della presenza» e normalizzare i modelli a fasi, in cui periodi ad 

alto grado di occupazione e periodi a basso grado di occupazione si alternano 

completandosi in funzione della situazione di vita (cfr. Theunert, 2011). L’obiettivo è di 

superare la visione in cui il lavoro a tempo pieno è considerato la norma. In particolare 

occorre prestare attenzione all’interrogativo su come coniugare il lavoro a tempo parziale 

con la carriera professionale. Al riguardo, Bürgisser (2011a) sottolinea che un passo 

importante per migliorare la conciliabilità di lavoro e famiglia consiste nel flessibilizzare gli 

orari di lavoro. In questo senso, tra le misure rivelatesi particolarmente efficaci figurano 

l’introduzione dell’orario flessibile, dell’orario di lavoro annuale, del diritto ad assenze di 

breve durata o a giorni di libero supplementari, di orari di lavoro giornalieri ridotti, 

prolungati o posticipati, della presa in considerazione in occasione di vacanze e giorni 

festivi ecc. Altre due possibilità per ottimizzare la conciliabilità di lavoro e famiglia anche 

per gli uomini consistono nel «top sharing», ossia nella condivisione dei posti di quadro 

dirigente, e nel telelavoro (a domicilio) (ibid.). 
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• La promozione della conciliabilità in seno alle imprese deve ampliare le possibilità di 

impostazione del lavoro dal punto di vista non solo degli orari, ma anche 

dell’organizzazione. A questo proposito, gli uomini attribuiscono particolare importanza 

alla raggiungibilità, alla possibilità di scegliere liberamente il luogo di lavoro (p.es. Home 

Office) e al riconoscimento delle ore di lavoro effettuate fuori ufficio (p.es. la sera a proprio 

domicilio oppure in treno durante il tragitto casa-lavoro). Un altro tema da affrontare è 

quello delle strutture delle aziende. Al riguardo, un esperto intervistato da Theunert (2011) 

sottolinea che per vincere le sfide della politica dell’uguaglianza non ci si può limitare a 

migliorare l’abilità degli uomini nel gestire il tempo e lo stress. 

• Secondo uno studio tedesco13, quando un uomo riduce da 40 a 30 ore il proprio tempo di 

lavoro, di norma, la ripartizione dei compiti in seno all’azienda e il volume di lavoro del 

servizio interessato non cambiano. Se una persona passa al tempo parziale, tutti gli altri 

collaboratori del servizio si ritrovano quindi a dover lavorare di più. Ciò genera 

insoddisfazione per il proprio lavoro, soprattutto tra i colleghi della persona in questione. 

Alcuni padri hanno addirittura dichiarato di essere vittime di mobbing. Pertanto, non basta 

per esempio consentire a un giovane padre di lavorare al 75 per cento per un anno senza 

nel contempo modificare la ripartizione e le procedure del lavoro. 

• Per gli uomini, la questione della conciliabilità è indissociabile dalla loro salute: data la 

loro disponibilità ad anteporre la performance aziendale alle esigenze della propria 

famiglia e personali, l’incidenza di malattie legate soprattutto allo stress (alcolismo, 

patologie cardiovascolari, tendenze suicidarie ecc.) è maggiore tra gli uomini che tra le 

donne (Ufficio federale della sanità pubblica, 2010). Ai fini dell’uguaglianza, la 

cooperazione con organizzazioni di promozione della salute (nelle aziende) si rivela 

proficua. 

• Un'altro aspetto importante dell’uguaglianza sul posto di lavoro è il sistema di 

determinazione della retribuzione. Sebbene di primo acchito gli uomini traggano 

beneficio dalla disparità salariale tra i generi, in realtà questa discriminazione positiva (in 

senso sociopsicologico) li induce a ritenere «ragionevole» il fatto di essere i principali 

sostentatori della famiglia, ciò che di fatto riduce le loro possibilità di scelta e li ingabbia 

nel ruolo tradizionale di colui che porta a casa la pagnotta. Riuscire a sfruttare questa 

ambivalenza maschile è una sfida cruciale per la politica dell’uguaglianza. Inoltre, sono 

ancora troppo pochi gli studi che analizzano il fenomeno – peraltro comprovato nel 

Cantone di Zurigo – della discriminazione salariale tra uomini che lavorano a tempo 

parziale e uomini che lavorano a tempo pieno (Page, 2011). 

• La presenza e l’attività ininterrotta sono considerati indicatori di motivazione e di 

disponibilità ad impegnarsi, da cui il rimprovero mosso alle persone – soprattutto uomini 

– che smettono temporaneamente di lavorare a tempo pieno per occuparsi della famiglia 

di non nutrire un vero interesse per la loro professione e per la loro carriera (Behnke & 

Döge, 2005, pag. 42). Ma anche il rischio per gli uomini che esternano il desiderio di 

conciliare lavoro e famiglia che tale desiderio venga interpretato come una mancanza di 

impegno nei confronti dell’azienda. Occorre pertanto predisporre strutture di sostegno 

adeguate sia all’interno che all’esterno delle imprese, che offrano, da un lato, le 

conoscenze specialistiche necessarie e, dall’altro, la possibilità di incontrare altri uomini 
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alle prese con problemi e sfide analoghe, e possibilmente introdurre una procedura 

sistematica. Poiché i comitati aziendali e del personale attribuiscono scarsa importanza ai 

desideri di conciliabilità degli uomini, questi ultimi sono poco propensi ad avvalersi del loro 

sostegno e preferiscono agire da soli (ibid.). 

• Infine, occorre prestare molta attenzione agli aspetti attinenti alla cultura aziendale. 

L’ideale sarebbe che i più alti livelli (direzione, principi aziendali), i quadri intermedi, i 

servizi del personale e i superiori diretti riconoscano in modo credibile e coerente 

l’importanza delle richieste di uguaglianza e conciliabilità e che ciò si traduca in misure 

concrete. 

In tutte le richieste e in tutti i campi di tensione descritti esiste un potenziale per lo sviluppo di 

progetti che potrebbero beneficiare degli aiuti finanziari in base alla LPar, e molto spazio per 

dare libero sfogo alla propria creatività. 

Livelli di intervento 

A chi ha un’idea di progetto e vuole essere certo che serva a realizzare l’uguaglianza di fatto 

nella vita professionale, raccomandiamo di porsi il seguente interrogativo di fondo: il 

progetto in questione contribuisce concretamente e durevolmente a un’equa ripartizione del 

lavoro retribuito tra i sessi o a una suddivisione su base paritaria del lavoro retribuito e non 

retribuito? 

Le figure 2 e 3 mostrano i diversi livelli di intervento. La figura 2 illustra in modo schematico e 

semplificato (senza tenere conto per esempio della sfera interiore) la situazione attuale e 

quella ideale relativamente alla ripartizione tra i sessi del lavoro retribuito e non retribuito. La 

figura 3 indica quali leve favoriscono i cambiamenti auspicati. 
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Spiegazione: ripartizione attuale e ideale del lavoro retribuito e non retribuito tra donne e uomini. Livelli di intervento: aumentare la partecipazione 

delle donne alla vita attiva (1), promuovere il lavoro a tempo parziale tra gli uomini (2), rafforzare la partecipazione degli uomini al lavoro domestico 

e familiare (3) e migliorare la ripartizione delle responsabilità (4). 

 

I progetti destinati agli uomini possono intervenire al livello (2) o (3), ma per poter beneficiare 

degli aiuti finanziari in base alla LPar devono descrivere quali effetti produrranno sul lavoro 

retribuito. 

3.3 -  A ciascuno la carriera professionale che gli spetta?! 

In Svizzera è normale assolvere una formazione del livello secondario II, ossia una 

formazione scolastica superiore oppure una formazione professionale, basti pensare che 

circa il 90 per cento degli adolescenti intraprende questo percorso. Il rapporto tra i generi è 

equilibrato: nel 2010, 46’616 giovani uomini e 45’768 giovani donne hanno ottenuto un 

diploma del livello secondario II. Il 74 per cento di tali diplomi è stato rilasciato al termine di 

una formazione professionale di base (incluse le formazioni presso scuole di commercio e le 

formazioni professionali elementari) e «solo» il 20 per cento al termine di una scuola di 

maturità liceale14. 

Tra i principali settori della formazione professionale di base, gli uomini continuano a 

prediligere l’economia e l’amministrazione (18% di tutti i diplomi), l’edilizia (16%), la 

meccanica e la lavorazione del metallo (10%) nonché i veicoli a motore (10%); le donne, 

l’economia e l’amministrazione (33% di tutti i diplomi), la vendita all’ingrosso e al dettaglio 
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(17%), le cure infermieristiche e i servizi medici (17%) (ibid., pag. 23). La figura 4 mostra in 

dettaglio le differenze di genere. Per esempio, mentre i settori informatica, meccanica, 

silvicoltura, elettricità ed elettronica sono quasi esclusivamente di dominio maschile, nei 

settori artigianato, tessili, cure infermieristiche e servizi medici gli uomini si contano con il 

contagocce. 

 
 

 
 

Un recente rapporto sulle differenze di genere nella scelta dell’indirizzo di studio alle scuole 

universitarie svizzere15 rileva che, nelle università, gli uomini predominano – praticamente a 

tutti i livelli di studio – nelle scienze esatte, nell’ingegneria meccanica ed elettronica, nelle 

scienze economiche, nelle scienze della costruzione e nella geodesia, mentre le donne sono 

nettamente più numerose – nella maggior parte dei livelli di studio – in medicina veterinaria, 

lingue e letteratura, farmacia, scienze sociali e umane. Nelle scuole universitarie 

professionali, si registra una predominanza maschile nei settori architettura ed ingegneria 

civile (oltre il 70% delle persone iscritte e diplomate sono uomini), tecnica e IT (ben oltre il 

90 per cento delle persone iscritte e diplomate sono uomini), mentre le donne sono in forte 

maggioranza nei settori salute, lavoro sociale, linguistica applicata e psicologia applicata. 

15  

Ufficio federale di statistica, Femmes et 

hommes dans les hautes écoles 

suisses – Indicateurs sur les différences 

entre les sexes, Neuchâtel, 2011, 

pag. 7. Download: 
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Nelle alte scuole pedagogiche (ASP), infine, gli uomini sono in netta minoranza. 

Concretamente, solo un quinto degli iscritti al bachelor e un quarto degli iscritti al master è di 

sesso maschile. E solo poco più del 10 per cento dei diplomi a livello di bachelor viene 

rilasciato a uomini. 

Libertà di scelta 

Questo quadro della situazione rende necessaria un’importante avvertenza preliminare: la 

politica dell’uguaglianza non si prefigge di imporre determinati ruoli, bensì di realizzare le 

pari opportunità. In altre parole, non vuole «obbligare» i giovani uomini a intraprendere 

professioni o a scegliere indirizzi di studio atipici per il loro genere. L’uguaglianza nella vita 

professionale, tuttavia, richiede anche l’adozione di misure affinché i giovani uomini che 

vogliono esercitare una professione atipica per il loro genere, abbiano la possibilità e il 

coraggio di fare questa scelta. 

Il percorso professionale ha inizio con il passaggio dalla scuola alla formazione professionale 

e con l’ingresso nel mondo del lavoro. A questo punto, gli uomini hanno in teoria tutte le 

strade aperte, ma in pratica, se vogliono intraprendere un percorso non compatibile con 

l’immagine tradizionale maschile, incontrano ostacoli non indifferenti. Per questo motivo gli 

educatori della prima infanzia, i docenti di scuola dell’infanzia o di scuola elementare oppure 

gli infermieri uomini sono una rarità. Per citare un esempio, nelle strutture di custodia 

collettiva diurna solo il 2,4 per cento del personale specializzato è di sesso maschile 

(Cremers, Krabel & Höyng, 2010)16. Spesso, i ragazzi non prendono nemmeno in 

considerazione queste professioni perché sono considerate «da donne» ciò che restringe il 

loro ventaglio di possibilità professionali. Su questo sfondo, l’interrogativo che ci si pone è 

cosa fare per rendere più facile anche ai ragazzi la scelta di professioni atipiche per il loro 

genere. 

Su questo fronte, è auspicabile che la politica dell’uguaglianza produca un effetto diretto e un 

effetto indiretto. L’effetto diretto consiste in un aumento della quota maschile nelle 

professioni considerate tipicamente femminili e, di conseguenza, in un migliore equilibrio tra i 

generi e in una rivalorizzazione sociale dei settori coinvolti; l’effetto indiretto, nel fatto che gli 

uomini che esercitano professioni atipiche per il loro genere possono a loro volta fungere da 

esempi e modelli di ruolo per la generazione successiva. Angela Icken, responsabile del 

Referat für Jungen und Männer in der Gleichstellungspolitik del Bundesministerium für 

Familie, Senioren, Frauen und Jugendministero tedesco, è del parere che nelle strutture di 

custodia collettiva diurna i bambini debbano essere circondati da donne e uomini affinché 

possano sperimentare una varietà di ruoli e capire che entrambi sono capaci di consolare e 

aiutare, giocare e ‘fare i matti’, cucinare e fare lavoretti manuali, insegnare, trasmettere 

conoscenze e fungere da esempio. I bambini imparano così che educare e lavorare con i 

bambini sono attività che si addicono tanto alle donne quanto agli uomini, una constatazione 

questa che, a lungo termine, potrà contribuire a spezzare il comportamento stereotipato degli 

uomini in fatto di scelta della professione e aprire loro scenari professionali sicuri sinora 

sistematicamente scartati (Icken, 2012). 

16  

Dato riferito alla Germania. In Svizzera, 

la quota di uomini attivi in questo settore 

si attesta su livelli analoghi (cfr. 

www.kinderbetreuer.ch/Downloads/Frau

en_Maenner_gemischten_Team_Leitfa

den_RB.pdf, pag. 1). 
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Con il termine »sicuro», Angela Icken mette in risalto un motivo importante per cui, anche dal 

punto di vista economico, è essenziale garantire ai ragazzi pari opportunità nella scelta della 

professione. In effetti, la tendenza macroeconomica in atto indica chiaramente che, per 

quanto riguarda le professioni tipicamente maschili, i posti di lavoro disponibili nei settori 

produttivi (industria, edilizia, agricoltura ecc.) sono sempre meno, mentre il settore dei servizi 

(in particolare legati alla salute e alla socialità) è in costante crescita. In Germania, tra il 1995 

e il 2008, i posti di lavoro nel settore produttivo sono diminuiti del 16,5 per cento, mentre nel 

settore dei servizi sono aumentati del 20,5 per cento. Su questo sfondo, Angela Icken giunge 

alla conclusione che, al momento di scegliere quale professione intraprendere, i ragazzi e i 

giovani uomini non tengono ancora sufficientemente conto della trasformazione della società 

industriale in una società della conoscenza e dei servizi e continuano a scegliere in un 

ventaglio di professioni tradizionalmente limitato, malgrado l’emorragia di posti di lavoro nei 

settori dominati dagli uomini.» 

Una volta entrati nel mondo del lavoro, anche gli uomini si interrogano su come riuscire a 

conciliare le loro ambizioni professionali con le loro altre priorità di vita. La questione 

diventa particolarmente pressante quando decidono di creare una famiglia. Negli ultimi anni 

gli uomini hanno sì dedicato più tempo allo svolgimento del lavoro familiare e domestico, ma 

senza ridurre il loro grado di occupazione, ciò che si è tradotto in un incremento del carico di 

lavoro complessivo e in maggiori rischi per la salute. In un contesto più ampio, ciò solleva 

anche interrogativi inerenti all’organizzazione del lavoro, alla promozione della salute nelle 

imprese, alla cultura aziendale e all’equità salariale tra i lavoratori a tempo pieno e quelli a 

tempo parziale (per maggiori dettagli vedi capitoli 3.1 e 3.2). 

Molti uomini a un certo punto del loro percorso professionale sentono il bisogno di affrontare 

una nuova sfida in un settore diverso, ossia di riqualificarsi. Dopo alcuni anni di carriera, 

non di rado hanno anche voglia di lavorare più a contatto con le persone, di trasmettere loro 

qualcosa, di essere attivi socialmente, ma i vincoli materiali – primo tra tutti la pressione cui 

sono sottoposti a causa del ruolo di sostentatore della famiglia che ricoprono – limitano 

fortemente la realizzazione di questi desideri lasciando così inutilizzato un grande 

potenziale. La Germania è corsa ai ripari creando per esempio una piattaforma 

regionalizzata che aiuta gli uomini decisi a intraprendere una riqualifica professionale come 

educatori (vedi www.koordination-maennerinkitas.de). A questo proposito, in Svizzera esiste 

un potenziale per lo sviluppo di progetti specifici per uomini di aiuto alla riqualifica 

professionale soprattutto nel sociale, nel lavoro di cura e nella scuola. 

Il percorso professionale degli uomini non contempla interruzioni prolungate dell’attività 

lucrativa. Nondimeno, se questa possibilità è data oppure se un esaurimento e una malattia 

impongono questo scenario, non esiste alcun sostegno appropriato al reinserimento degli 

uomini coinvolti. Anche in questo ambito, quindi, vi è un potenziale per lo sviluppo di progetti 

pilota. 

Dal punto di vista del lavoro sugli uomini anche l’uscita dal mondo del lavoro, ossia il 

passaggio dalla vita attiva alla pensione, costituisce una tappa importante. Soprattutto per gli 

uomini che hanno dedicato tutta la loro vita al lavoro, si tratta di un passo difficile da 

compiere. Cosa accadrà quando i legami professionali verranno meno? Quali sfide dovranno 
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affrontare la coppia e la famiglia quando, di punto in bianco, l’uomo sarà a casa a tempo 

pieno? Come costruire una rete di contatti sociali, quando all’improvviso i rapporti 

professionali vengono a mancare? Poiché i progetti in questo ambito non riguardano 

direttamente la vita professionale, non rientrano più nella cerchia dei potenziali beneficiari 

degli aiuti finanziari concessi dall’UFU. 
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4 -  Fattori determinanti per il successo dei progetti 

destinati agli uomini 

In questo capitolo, Markus Theunert illustra su mandato dell’UFU alcuni fattori determinanti 

per il successo di un progetto, da tenere presenti al momento della sua concezione, 

realizzazione e valutazione. L’identificazione di tali fattori si basa su alcuni colloqui con 

specialisti e su alcune valutazioni delle esperienze acquisite nella prassi del lavoro sugli 

uomini e sui padri (cfr. Kaufman, 2004; Theunert, 2011; Walser & Gessler, 2008; Walser, 

2011). Sebbene non vengano approfonditi in questa sede, oltre a quelli esposti esistono 

naturalmente diversi altri fattori determinanti per la riuscita di progetti in generale e/o di 

progetti destinati agli uomini in particolare, per esempio fattori riguardanti la valutazione e la 

durabilità. 

Lavorare con gli uomini nel campo dell’uguaglianza e della conciliabilità è tutt’altro che facile. 

Il lavoro è un luogo di autoaffermazione maschile. Gli uomini amano lavorare e lavorare 

molto, sul posto di lavoro, in famiglia e nel tempo libero. Rendimento e autostima sono 

strettamente collegati tra loro secondo la massima «lavoro quindi sono» e «lavoro al 100 per 

cento, quindi valgo al 100 per cento». Per questo motivo, esaminare in modo critico 

l’importanza, l’entità, il tipo e l’organizzazione del lavoro retribuito, significa toccare 

interrogativi esistenziali fondamentali per gli uomini. Occorre quindi partire dal 

presupposto che, spesso, gli uomini in questione, sono spinti da motivazioni ambivalenti: da 

un lato, soffrono per lo status quo, dall’altro sono preoccupati perché temono di perdere 

qualcosa. 

4.1 -  Partire da un giudizio positivo delle realtà di vita maschili 

Il modo in cui gli uomini organizzano la propria vita viene spesso disprezzato. Gli specialisti 

non perdono occasione per ribadire che gli uomini dovrebbero parlare di più tra di loro e 

imparare questo e quello. Ciò genera una sensazione di svilimento tra gli uomini che hanno 

l’impressione di non essere all’altezza. 

Questo parere estrapolato da una serie di interviste a esperti (Theunert, 2011) mette in luce 

una sfida cruciale: il lavoro a favore dell’uguaglianza e della conciliabilità destinato agli 

uomini si prefigge di mettere in moto processi di cambiamento. Affinché questi impulsi al 

cambiamento non incontrino resistenze, oltre a motivare i destinatari ad accettare le novità, è 

altrettanto indispensabile apprezzare quanto già esiste. Gli uomini devono sentirsi presi sul 

serio per il loro impegno e la loro identità, e non è opportuno andare loro incontro con un 

atteggiamento che dà loro l’impressione di aver compiuto pochi progressi, di avere un 

«deficit» o di non capire la necessità di un cambiamento. 

Per riuscire trasmettere un messaggio agli uomini occorre costantemente farsi strada tra le 

loro paure, sostiene Michael Kaufman (2004, pagg. 24-26) basandosi sulla sua pluriennale 

esperienza di lavoro con gli uomini (cit. in Lehner, 2012). La sfida è oltremodo complessa: 

l’immagine tradizionale esige che un «vero uomo» debba sempre avere tutto sotto controllo, 
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ma lo spingersi ai limiti del proprio rendimento o il sentirsi combattuti tra le esigenze 

dell’azienda da un lato e della famiglia dall’altro è in contrasto con questa immagine ideale. 

Ammettere di avere un problema è già un grande passo, chiedere aiuto per risolverlo ne 

richiede uno ancora più grande. 

Coloro che trovano il coraggio di compierlo e di chiedere aiuto a specialisti in materia di 

uguaglianza e conciliabilità, sanno di correre un rischio: secondo Christoph Walser – e la sua 

personale esperienza lo dimostra – gli uomini temono che le misure volte a migliorare la 

conciliabilità di lavoro e famiglia aumentino ulteriormente il loro livello di stress mantenendo 

invariata la pressione su di loro in quanto sostentatori della famiglia e riducendo i già rari 

momenti di relax. Gli uomini hanno bisogno di segnali chiari dai quali risulta che le misure in 

questione porteranno benefici anche a loro. Diversamente, non si fidano e preferiscono 

snobbare oppure partecipare solo in parte a tali misure (Walser, 2011). 

Timori come quello descritto devono essere presi sul serio dal punto di vista sia soggettivo 

che oggettivo. Ancora oggi non è affatto scontato che degli uomini si impegnino a favore 

dell’uguaglianza e, per esempio, chiedano alla datrice o al datore di lavoro di ridurre il 

proprio grado di occupazione. I timori di una brusca interruzione della propria carriera o degli 

sguardi di disapprovazione dei colleghi possono essere assolutamente reali e legittimi, 

soprattutto laddove vige una cultura aziendale improntata alla competizione. 

Fattore di successo 1: i progetti di successo destinati agli uomini si basano, dalla fase di 

progettazione a quella di valutazione, sulle situazioni di vita, sulle norme e sui valori degli 

uomini, e percepiscono e prendono sul serio i loro timori. Ciò presuppone il loro 

coinvolgimento sistematico sin da quando l’idea di progetto inizia a prendere forma. La realtà 

deve essere giudicata positivamente come punto di partenza del lavoro a favore 

dell’uguaglianza. 

4.2 -  Scegliere messaggeri uomini 

Michael Kaufmann (2004, pag. 24-26) è del parere che le voci di uomini e ragazzi svolgono 

un ruolo importante. I primi valutano la propria mascolinità attraverso gli occhi di altri uomini, 

i secondi la misurano attraverso gli occhi di altri ragazzi e uomini. È quindi fondamentale 

mobilitare tali voci affinché parlino ad altri uomini e ragazzi. 

Anche se le donne sono sempre più presenti nelle imprese, la cultura aziendale è fortemente 

influenzata dal top management, ancora oggi composto in larga maggioranza da uomini che 

agiscono guidati da un’etica spiccatamente orientata alle prestazioni. Ciò ha conseguenze 

sui margini di manovra formali e informali entro i quali possono muoversi i collaboratori 

uomini per continuare a essere considerati a tutti gli effetti parte integrante del gruppo. Noti 

nella letteratura specialistica come «cooptazione omosociale» (Meuser, 2004), questi 

meccanismi ostacolano in modo sottile i progressi della politica dell’uguaglianza. «Da 

quando lavoro all’80 per cento – dichiara un anziano collaboratore, cogliendo il problema nel 

segno – i miei colleghi mi considerano una mezza cartuccia.» 
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Per lavorare con gli uomini a favore dell’uguaglianza occorrono pertanto persone molto 

credibili. Naturalmente, in linea di principio anche le donne possono ricoprire questo ruolo 

purché, innanzitutto, sappiano adottare un punto di vista maschile e calarsi nei panni dei 

destinatari e, in secondo luogo, conoscano la cultura e le leggi non scritte che vigono nel 

mondo (maschile) dell’azienda. Se i destinatari hanno l’impressione che il messaggero non 

capisca il mondo in cui essi vivono oppure se si sentono oggetto di un’offensiva rieducativa, 

la resistenza è garantita. In questo senso, gli specialisti uomini partono avvantaggiati, ma 

anche i team di progetto misti si sono dimostrati vincenti. 

La credibilità deriva in parte dalla combinazione di competenza tecnica ed esperienza 

personale. Walser (2011) ritiene che l’impegno personale dell’offerente sia fondamentale e 

che sia opportuno che parta dalla sua situazione quotidiana e dal suo coinvolgimento come 

uomo. 

L’ideale sarebbe che il management stesso sostenga progetti di promozione 

dell’uguaglianza destinati agli uomini e che, a tale scopo, metta a disposizione tempo e locali 

all’interno dell’azienda. Secondo Bürgisser (2011a), i quadri dirigenti uomini che si 

adoperano attivamente a favore della conciliabilità adottando anche misure formali lanciano 

un segnale importante e contribuiscono in modo determinante a innescare un cambiamento 

della cultura aziendale e della politica del personale. Inoltre, poiché il numero uomini in 

grado di fungere da esempio in materia di conciliabilità di lavoro e famiglia è ancora esiguo, 

anche la comunicazione di modelli di ruolo nell’azienda è un passo positivo. 

Fattore di successo 2: i progetti di successo destinati agli uomini necessitano di ambasciatori 

o messaggeri di sesso maschile che siano credibili sia sul piano professionale che su quello 

privato. 

4.3 -  Evidenziare i benefici 

Gli uomini che contribuiscono alla realizzazione dell’uguaglianza di fatto nella vita 

professionale, sono spesso costretti a sacrifici: oltre ad essere meno disponibili per le loro 

imprese e a ottenere meno riconoscimento da parte dei loro colleghi perennemente orientati 

alla competizione, a volte lavorano e guadagnano meno o, addirittura, hanno meno 

opportunità di carriera. Dal punto di vista maschile del rendimento, tutti questi «meno» non 

esercitano certo una grande attrattiva. Più che sui «meno», occorre quindi focalizzare gli 

sforzi sui «più» – più tempo per se stessi e per la propria famiglia, più qualità di vita e più 

equilibrio, più varietà e più tranquillità, più rapporti con i propri figli e con la propria partner 

ecc. Secondo Walser & Gessler (2008), infatti, gli uomini e i padri sono attratti da offerte che 

promettono loro vantaggi personali, divertimento e riduzione dello stress. 

I benefici devono essere messi in evidenza anche a livello di azienda. Spesso, le possibilità 

che le imprese offrono ai loro dipendenti uomini di conciliare lavoro e famiglia danno 

l’impressione che la flessibilità concessa sia un atto di «generosità». Ebbene, meglio 

sarebbe presentare il tema della conciliabilità come un’opportunità di guadagno tanto per il 

collaboratore quanto per l’azienda (inversamente, quest’ultima dovrebbe tenere presente 

che una cattiva gestione delle risorse o dei legami familiari potrebbe nuocerle). 
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Naturalmente, parlare dei benefici per le imprese non basta, occorre anche quantificarli con 

cifre17. A questo proposito, il centro di competenza tedesco Work-Life GmbH (www.eff-

portal.de) ha raccolto e pubblicato in una scheda informativa una grande quantità di dati da 

cui si evince che le imprese che promuovono la conciliabilità di lavoro e famiglia registrano il: 

- 16 per cento in meno di assenteismo; 

- 15 per cento in meno di fluttuazione del personale; 

- 17 per cento in più di produttività dei collaboratori; 

- 17 per cento in più di motivazione dei collaboratori; 

- 13 per cento in più di soddisfazione dei collaboratori; 

- 25 per cento di rendimento medio degli investimenti per la creazione di condizioni di lavoro 

favorevoli alla famiglia. 

Come sostiene un esperto intervistato da Theunert (2011), si tratta rafforzare l’identità 

dell’uomo come persona E come collaboratore: il collaboratore deve sentire di avere un 

valore e che l’azienda ha tutto da guadagnarci se lui riesce a risolvere nel migliore dei modi il 

suo problema di conciliabilità. 

Fattore di successo 3: i progetti di successo destinati agli uomini pongono l’accento sui 

benefici che ne derivano sia per l’uomo come individuo che per l’impresa. 

4.4 -  Scegliere metodi e condizioni quadro adeguati agli uomini 

Per indurre gli uomini a partecipare a convegni o progetti sul tema dell’uguaglianza e della 

conciliabilità, è necessario che essi si sentano chiamati in causa. A tale scopo, la scelta delle 

parole e delle immagini riveste un’importanza fondamentale. Il successo di un progetto 

originariamente concepito per le donne non è garanzia dello stesso esito tra gli uomini. Al 

posto di una confezione «psicologica», meglio quindi optare per un linguaggio concreto, 

metaforico, che colpisce dritto nel segno (Theunert, 2011). Può inoltre rivelarsi utile 

sottoporre le proprie idee a un gruppo pilota per una valutazione preliminare. 

Per quanto riguarda il metodo, è opportuno scegliere approcci adeguati agli uomini. Ciò 

presuppone, per esempio, una buona combinazione di scambi verbali e sequenze di 

azione. Gli uomini, infatti, non si accontentano di parlare, ma vogliono fare qualcosa 

insieme, non a caso si considerano esseri che agiscono e costruiscono le loro relazioni sul 

vissuto comune (Walser, 2011). 

Ciò presuppone anche una forma di comunicazione che lasci spazio allo scambio di 

esperienze e all’apprendimento da queste ultime. Secondo Kaufman (2004, pag. 24 segg.), il 

successo di un approccio dipende dalla capacità di creare e far crescere un gruppo di 

uomini; occorre dare vita a una politica della compassione e lavorare con uomini e ragazzi 

per sviluppare la loro vita emotiva e un linguaggio delle emozioni. 

Le offerte destinate agli uomini dovrebbero essere concrete, puntare dritte all’obiettivo, 

portare soluzioni ed essere realizzabili nella pratica. Devono inoltre inserirsi in un contesto 

17  

All’indirizzo www.vereinbarkeit.zh.ch è 

disponibile un elenco di studi e rapporti 

molto utili che documentano gli effetti 

sulle aziende di una politica del 

personale favorevole alla conciliabilità di 

lavoro e famiglia. 
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realista ed essere adeguate alla vita quotidiana concreta dei destinatari. Riprendendo le 

parole di un esperto intervistato da Theunert (2011), è inutile lamentarsi che gli uomini sono 

troppo poco interessati al tema della conciliabilità per partecipare a un seminario su questo 

argomento della durata di tre giorni con pernottamento. Occorre adeguare le offerte agli 

uomini e non viceversa! Sarebbe inoltre opportuno proporre attività durante l’orario di lavoro 

retribuito. Ciò non solo contribuirebbe a far apparire «normale» il fatto di parteciparvi, ma 

mostrerebbe anche l’importanza che l’azienda attribuisce alla tematica. 

Fattore di successo 4: i progetti di successo destinati agli uomini hanno forma e contenuti 

adeguati agli uomini.
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5 -  Esempi pratici e contatti 

In questo capitolo, Markus Theunert presenta su mandato dell’UFU una serie di iniziative e 

progetti destinati agli uomini, il cui obiettivo è mettere in moto processi volti a promuovere 

l’uguaglianza nell’ambito del lavoro retribuito, della conciliabilità e della carriera professionale 

in senso stretto e lato. 

Avvertenza: alcuni dei progetti presentati non soddisfano i criteri per poter beneficiare degli 

aiuti finanziari accordati dall’Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna e uomo UFU in base 

alla legge sulla parità dei sessi LPar. Ciò nonostante, possono rivelarsi una preziosa fonte di 

esperienze ai fini dello sviluppo di un nuovo progetto. 

L’elenco proposto non ha alcuna pretesa di esaustività e viene costantemente ampliato. È 

gradita la segnalazione di altri progetti interessanti all’indirizzo theunert@socialaffairs.ch. 

5.1 -  Progetti cofinanziati dall’UFU 

Ad oggi, gli aiuti finanziari in base alla LPar hanno consentito la realizzazione di diversi 

progetti destinati agli uomini. Per maggiori dettagli su tali progetti si rimanda alla pagina 

www.topbox.ch del sito web del’UFU. 

• LUI (Ticino): progetto per la promozione del lavoro a tempo parziale tra gli uomini. 

L’obiettivo del progetto consiste nel mostrare agli uomini l’attrattiva del lavoro part-time dal 

punto di vista della conciliabilità di lavoro e famiglia. Il progetto istituisce un premio 

conciliazione, produce una mostra itinerante incentrata su cinque ritratti di altrettanti 

uomini alle prese con questa problematica, modera gruppi focus nelle aziende pilota, e 

forma e accompagna gli uomini che lavorano o che desiderano lavorare a tempo parziale. 

www.sicticino.ch/main.asp?nav=&navcols=3c&IDR=543&IDR2=501&IDR3=384&IDL=5  

Responsabile del progetto: Sabrina Guidotti, tel. 091 821 01 01, guidotti@sicticino.ch  

• Kinderbetreuer – ein prima Männerberuf! Informazione, sensibilizzazione e 

organizzazione di giornate introduttive all’insegna dello slogan: educatore della prima 

infanzia, una professione non per tutti gli uomini, ma certamente per uomini tutti d’un 

pezzo!  

http://www.kinderbetreuer.ch 

Concezione: Thomas Beyeler Moser, Gender Affairs 

• Männer in die Unterstufe: campagna di sensibilizzazione sul lavoro in ambito educativo 

declinato al maschile. 

www.unterstufenlehrer.ch 

Responsabile del progetto: Beat Ramseier, Netzwerk Schulische Bubenarbeit, 

pl@unterstufenlehrer.ch, http://www.nwsb.ch 

• Uomo Lavoro Paternità. Promozione della conciliabilità di lavoro e famiglia dal punto di 

vista degli uomini. Diverse manifestazioni e un pubblicazione puntano i riflettori sulla 

prospettiva maschile in materia di uguaglianza nella vita professionale e di conciliabilità di 

mailto:theunert@socialaffairs.ch
http://www.topbox.ch/
http://www.sicticino.ch/main.asp?nav=&navcols=3c&IDR=543&IDR2=501&IDR3=384&IDL=5
http://www.kinderbetreuer.ch/
http://www.unterstufenlehrer.ch/
http://www.nwsb.ch/
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lavoro e famiglia. 

www.dialogare.ch/Corsi_pubblicazioni/azienda.php 

Contatto: Associazione Dialogare-Incontri, Osvalda Varini-Ferrari, tel. 091 967 61 51, 

osvalda.varini@bluewin.ch  

• Väter gewinnen. Coaching, consulenza e creazione di reti di contatto per uomini che 

partecipano al lavoro domestico e familiare. 

www.forummann.ch/vaetergewinnen 

Responsabile del progetto: Christoph Popp, tel. 071 344 45 53, ch.popp@bluewin.ch 

• Men’s Walk & Talk. Piattaforma di scambio non convenzionale per studenti uomini che 

hanno scelto indirizzi di studio tipicamente femminili. Offerta completata dal convegno 

«Mehr Männer in typische Frauenberufe» svoltosi il 24/25 novembre 2011 (dowload delle 

presentazioni all’indirizzo www.fhsg.ch/mehr_maenner) con il sostegno dell’Ufficio 

federale della formazione professionale e della tecnologia UFFT. 

Contatto: Thomas Rhyner, Pädagogische Hochschule des Kantons St. Gallen, tel. 071 

950 25 52, thomas.rhyner@phsg.ch 

5.2 -  Progetti svizzeri destinati agli uomini 

Conciliabilità: 

• Life’n’work incoraggia i giovani uomini a riflettere sul loro ruolo di uomo, partner, 

lavoratore e padre. Life’n’work è un modulo didattico della giornata di input Profil+ (un 

progetto congiunto degli uffici per le pari opportunità dei Cantoni di Appenzello Esterno, 

Berna, Friburgo, Ginevra, Jura, Lucerna, Neuchâtel, San Gallo, Ticino, Vallese, Vaud e 

Zurigo, e delle Città di Berna e Zurigo, realizzato con il sostegno dell’Ufficio federale della 

formazione professionale e della tecnologia UFFT), concepita per preparare le giovani 

donne e i giovani uomini ad affrontare la vita professionale. 

http://www.profil-plus.ch/i/cosa_offre_profil_.htm 

Contatto: Helgard Christen, Projektleitung Profil+, info@profil-plus.ch  

(Elenco degli enti promotori cantonali: www.profil-plus.ch/f/qui_sommesnous.htm)  

• Männer am Zug. Borsa di offerte di formazione continua nell’ambito del coaching di 

uomini in quattro Comuni del Cantone di Zugo. 

www.maennerzug.ch/23122.html 

Contatto: Thomas Zehnder, direttore di MännerZug, tel. 079 634 93 10, 

info@maennerzug.ch 

• Väter-Runden. Circoli di padri organizzati dalla Fachstelle UND (consultorio specializzato 

in questioni legate a un’equa ripartizione del lavoro familiare e dell’attività lucrativa tra 

uomini e donne), attiva in diversi Cantoni e Comuni. 

Contatto (regionale): http://www.und-online.ch/06_Kontakt/kontaktstellen.html 

• timeout statt burnout. Progetto destinato a uomini che dibattono tra impegni lavorativi e 

familiari, tra esigenze della coppia ed esigenze personali. 

www.timeout-statt-burnout.ch 

http://www.dialogare.ch/Corsi_pubblicazioni/azienda.php
http://www.forummann.ch/vaetergewinnen
http://www.fhsg.ch/mehr_maenner
mailto:thomas.rhyner@phsg.ch
http://www.profil-plus.ch/i/cosa_offre_profil_.htm
http://www.profil-plus.ch/f/qui_sommesnous.htm
http://www.maennerzug.ch/23122.html
http://www.und-online.ch/06_Kontakt/kontaktstellen.html
http://www.timeout-statt-burnout.ch/
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Responsabili del progetto: René Setz (setz@sunrise.ch) e Christoph Walser 

(christoph.walser@bluewin.ch) 

Carriera professionale: 

• Boys’ Days. Giornate organizzate dalla Zürcher Hochschule für Angewandte 

Wissenschaften per far conoscere ai ragazzi delle scuole medie e delle scuole medie 

professionali i campi di attività della psicologia applicata e del lavoro sociale. 

www.zhaw.ch/fileadmin/user_upload/zhaw/diversity/veranstaltungen/2012/Boys_Days_Fly

er.pdf 

Contatto: Stabsstelle Diversity/Gender, Zürcher Hochschule für Angewandte 

Wissenschaften, tel. 058 934 75 73, www.zhaw.ch/gender oppure www.zhaw.ch/diversity 

• Un giorno come professionista dell’assistenza. Sottoprogetto della giornata nazionale 

Nuovo futuro che consente ai ragazzi di cimentarsi per un giorno in una professione 

assistenziale.  

www.nuovofuturo.ch/it/ragazzi/progetti/un-giorno-come-professionista-dellassistenza.html 

Contatto: Ufficio Nuovo futuro, tel. 041 710 40 06, info@nuovofuturo.ch 

• Abenteuer Schule geben. Sottoprogetto della giornata nazionale Nuovo futuro. 

Seminario e possibilità offerta ai giovani della Svizzera tedesca di effettuare uno stage 

nella professione di docente. 

www.nationalerzukunftstag.ch/de/jungs/projekte/abenteuer-schule-geben.html 

Contatto: Ufficio Nuovo futuro, tel. 041 710 40 06, info@nuovofuturo.ch 

• Werde Lehrer. Progetto promosso da studenti della Pädagogische Hochschule 

Zentralschweiz PHZ per incoraggiare i giovani uomini a scegliere la professione di 

docente. 

www.werde-lehrer.ch 

Contatto: Pädagogische Hochschule Zentralschweiz, tel. 041 727 12 40, info@zug.phz.ch 

•  

5.3 -  Progetti internazionali destinati agli uomini 

• Boys’ Day. Giornata d’azione per ampliare il ventaglio delle scelte professionali dei 

ragazzi. 

www.boys-day.dee www.boysday.at 

• Social Culture. Soziale Berufe für Männer. CD realizzato nell’ambito di Boys’ Day, dalla 

Männerpolitische Grundsatzabteilung del Bundesministerium für Arbeit, Soziales und 

Konsumentenschutz BMASK austriaco. Contiene ritratti di giovani uomini che svolgono 

professioni atipiche per il loro genere. 

• Neue Wege für Jungs. Progetto pilota attuato dal Bundesministerium für Familie, 

Senioren, Frauen und Jugend tedesco, che attraverso la creazione di una rete dotata di 

un ufficio di servizio si prefigge di unire, sostenere e incentivare lo sviluppo di offerte 

regionali rivolte specificatamente ai ragazzi (allievi dal 5° al 10° anno di scuola) per 

mailto:christoph.walser@bluewin.ch
http://www.zhaw.ch/fileadmin/user_upload/zhaw/diversity/veranstaltungen/2012/Boys_Days_Flyer.pdf
http://www.zhaw.ch/fileadmin/user_upload/zhaw/diversity/veranstaltungen/2012/Boys_Days_Flyer.pdf
http://www.zhaw.ch/gender
http://www.zhaw.ch/diversity
http://www.nuovofuturo.ch/it/ragazzi/progetti/un-giorno-come-professionista-dellassistenza.html
http://www.nationalerzukunftstag.ch/de/jungs/projekte/abenteuer-schule-geben.html
http://www.werde-lehrer.ch/
mailto:info@zug.phz.ch
http://www.boys-day.de/
http://www.boysday.at/
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riflettere su questioni riguardanti la pianificazione della vita professionale e privata. 

www.bmfsfj.de/BMFSFJ/Service/themen-lotse,did=98266.html 

• Mehr Männer in Kitas. Programma modello del Fondo sociale europeo per la Germania 

per favorire lo sviluppo e l’implementazione di strategie volte ad aumentare la quota di 

uomini tra il personale qualificato attivo nelle strutture di custodia collettiva diurna. 

www.esf-regiestelle.eu/mehr_maenner_in_kitas 

Nel 2012, il servizio di coordinamento Männer in Kitas ha creato un portale di servizi 

raggiungibile all’indirizzo www.koordination-maennerinkitas.de, dove gli uomini che 

desiderano seguire una riqualifica in una professione educativa e lavorare in una struttura 

di custodia collettiva diurna trovano tutte le informazioni (specifiche per ogni Land) che 

fanno al caso loro. 

• Perspektive Wiedereinstieg. Programma modello del Fondo sociale europeo per la 

Germania per motivare gli uomini a sostenere le loro partner nel processo di 

reinserimento professionale. 

www.esf-regiestelle.eu/perspektive_wiedereinstieg/index_ger.html 

• Elternorientierte Personalpolitik mit Fokus auf Väter. Progetto lanciato dal governo 

regionale della Bassa Austria per incrementare la quota di uomini impiegati presso l’ente 

pubblico o le imprese locali selezionate, che chiedono il congedo paternità e lavorano a 

tempo parziale per occuparsi dei figli. 

• Sindacato ver.di. Nato in Germania nel 2011 dall’unione di cinque sindacati, il Vereinte 

Dienstleistungsgewerkschaft ver.di, con i suoi circa 2,1 milioni di membri, è il secondo 

maggiore sindacato del Paese. Il suo primo progetto per incoraggiare gli uomini a vivere 

attivamente la paternità è stato «Zwischen Meeting und Masern». Oltre a dibattiti ed 

eventi informativi, esso prevedeva anche la realizzazione di uno studio scientifico («Auch 

Männer haben ein Vereinbarkeitsproblem»). Nel 2006, ver.di ha pubblicato un opuscolo in 

cui spiega come affrontare il tema della conciliabilità di vita professionale e vita 

extraprofessionale con diversi gruppi di lavoratori uomini. Nel 2007, all’indomani 

dell’introduzione del congedo paternità («Vätermonate») in Germania, ha lanciato il 

progetto «Die Vätermonate kommen» (2007/2008) volto ad analizzare le sfide concrete e 

a individuare gli interventi necessari. Su questa base, ha visto la luce una serie di linee 

guida destinate ai comitati aziendali e del personale per aiutare gli uomini (e le donne) a 

far valere il loro diritto al congedo parentale nei confronti del datore di lavoro. Subito dopo 

(nel 2009), ver.di ha avviato il progetto «Väter in Balance» incentrato sulla creazione di 

una cassetta degli attrezzi per i rappresentanti sindacali nelle imprese, comprendente un 

CD-Rom interattivo, materiale pubblicitario, argomentari, presentazioni, moduli per 

seminari, proposte per iniziative creative nell’azienda nonché testi di legge, accordi 

aziendali modello e moduli di richiesta. Nel 2010, partendo da questa scatola degli 

attrezzi, ver.di ha realizzato – con il sostegno finanziario della BGAG-Stiftung Walter 

Hesselbach – il progetto «Der väterfreundliche Betrieb», con il quale prosegue e 

approfondisce la consulenza fornita agli attori aziendali (cit. secondo Schölper, 2012).  

www.gender.verdi.de 

http://www.bmfsfj.de/BMFSFJ/Service/themen-lotse,did=98266.html
http://www.esf-regiestelle.eu/mehr_maenner_in_kitas
http://www.esf-regiestelle.eu/perspektive_wiedereinstieg/index_ger.html
http://www.gender.verdi.de/
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• Väter & Karriere. Analisi e promozione dei potenziali per le aziende. Slogan: le imprese 

innovative sfruttano il potenziale della paternità attiva. 

www.vaeter-und-karriere.de 

• Väter gGmbH. Costituita nell’estate del D2010, la Väter gGmbH è un’impresa che vuole 

consentire ai padri di conciliare famiglia e lavoro. È attiva nella consulenza aziendale e 

nella formazione continua finalizzate a promuovere lo sviluppo di politiche del personale 

favorevoli alla famiglia.  

www.vaeter-ggmbh.de 

• Väter in Balance. Sito web che incoraggia le imprese e le organizzazioni sociali ad 

adottare misure a favore dei padri. 

www.vaeter-in-balance.de 

Contatto: Volker Baisch, VÄTER e.V., tel. 0049 173 614 30 07, volker.baisch@vaeter.de  

• Fostering Caring Masculinities (FOCUS). Progetto lanciato dall’UE per esaminare le 

possibilità e le vie percorribili per migliorare l’accettazione di nuovi ruoli maschili nelle 

aziende e nelle organizzazioni nonché incoraggiare e aiutare gli uomini a modificare e ad 

ampliare i loro ruoli tradizionali.

 

http://www.vaeter-und-karriere.de/
http://www.vaeter-ggmbh.de/
http://www.vaeter-in-balance.de/
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6 -  Valutazione di idee di progetto 

Questo capitolo illustra sulla scorta di cinque idee di progetto fittizie le possibilità e i limiti 

degli aiuti finanziari in base alla LPar. 

6.1 -  Conciliabilità di lavoro e famiglia e condizioni quadro favorevoli alla famiglia 

nelle imprese 

Idea di progetto: i padri che lavorano a turni durante la settimana non vedono quasi 

mai i loro figli. Un progetto intende rafforzare il loro ruolo di padri. 

Per quanto riguarda l’ambito tematico, il progetto può beneficiare degli aiuti finanziari in base 

alla LPar, in quanto si prefigge di migliorare la conciliabilità concreta degli impegni 

professionali e familiari. Il progetto deve avere un collegamento diretto e apportare 

miglioramenti o cambiamenti alla situazione lavorativa. Qui di seguito, alcuni esempi di idee 

di progetto concrete: 

I destinatari del progetto elaborano insieme ai superiori un piano turni cercando il più 

possibile di conciliare le esigenze aziendali con la presenza in famiglia. 

Il progetto incoraggia una valutazione della situazione all’interno dell’azienda per rispondere 

all’interrogativo: cosa pensano i collaboratori degli orari di lavoro? 

Nel corso del progetto è previsto lo svolgimento di un corso per padri che lavorano a turni, 

che vogliono imparare a esprimere, durante i colloqui di valutazione, il loro desiderio di 

dedicare più tempo alla famiglia. 

Il progetto non può beneficiare di aiuti finanziari in base alla LPar se i miglioramenti o i 

cambiamenti che introduce riguardano unicamente la situazione extraprofessionale, per 

esempio se si prefigge di insegnare ai padri che lavorano a turni a organizzare più 

attivamente le sere e i fine settimana che trascorrono in famiglia. 

 

Idea di progetto: gli uomini sono maggiormente esposti al rischio di esaurimento. Un 

progetto mira a riconoscere la problematica del doppio carico di lavoro, sul posto di 

lavoro e in famiglia, e a svolgere attività di prevenzione del burn-out. 

Dal punto di vista dell’ambito tematico, il progetto può beneficiare degli aiuti finanziari in base 

alla LPar se viene realizzato in un’azienda ed è sostenuto dal datore di lavoro. Inoltre, non 

deve limitarsi a spiegare come migliorare la gestione individuale dello stress sul posto di 

lavoro e in famiglia, bensì concentrarsi sulle cause (p.es. orario oppure organizzazione del 

lavoro) di tale stress e su come intervenire per arginarlo. 

Il progetto non può per contro beneficiare degli aiuti finanziari in base alla LPar se – per 

esempio nel caso di un corso di rilassamento per quadri dirigenti – viene realizzato fuori 

dall’azienda e se si focalizza esclusivamente sulla gestione individuale dello stress e del 

carico di lavoro. 
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Idea di progetto: le qualifiche acquisite nel lavoro domestico e familiare non sono 

praticamente riconosciute sul piano professionale. Una campagna di sensibilizzazione 

intende mostrare ai datori di lavori il valore di queste esperienze soprattutto per i 

lavoratori uomini. 

Il nesso con il lavoro retribuito è dato dalla definizione dei destinatari (datori di lavoro). Dal 

punto di vista dell’ambito tematico, il progetto può usufruire degli aiuti finanziari in base alla 

LPar, ma la campagna di sensibilizzazione deve prestare particolare attenzione al suo 

obiettivo immediato e alla durabilità degli effetti nel medio termine. 

 

Idea di progetto: i posti di lavoro a tempo parziale sono rari. Un sito web consente di 

visualizzare rapidamente e facilmente tutti i posti di lavoro (per quadri) a tempo 

parziale. 

Dal profilo dell’ambito tematico, il progetto soddisfa i criteri per beneficiare degli aiuti 

finanziari in base alla LPar. Tuttavia, tali aiuti non vengono concessi per la gestione di siti 

web e portali informativi, bensì per la creazione nell’ambito di un progetto di nuovi siti o lo 

sviluppo di siti esistenti, ad esempio per elaborare e pubblicare aiuti destinati agli uomini che 

desiderano lavorare a tempo parziale (p.es. preparazione a un colloquio con il datore di 

lavoro, scheda informativa sui quadri a tempo parziale ecc.). 

6.2 -  Libera scelta della professione 

Idea di progetto: nella scuola elementare mancano docenti uomini. Un progetto si 

prefigge di incoraggiare gli uomini di mezza età a intraprendere una riqualifica 

professionale in questo settore. 

Un progetto pilota intende sviluppare un’offerta di riqualifica professionale per futuri docenti 

di scuola elementare. Dal profilo tematico, l’elaborazione di basi, l’analisi di modelli, la 

valutazione di progetti ecc. sono attività per le quali il progetto può beneficiare degli aiuti 

finanziari in base alla LPar. ll finanziamento a lungo termine dell’offerta scaturita dal progetto 

è per contro escluso. 

 

Gli esempi presentati sopra indicano che, per poter beneficiare degli aiuti finanziari in base 

alla LPar, i progetti devono riguardare perlomeno indirettamente la vita professionale e 

intervenire in una qualsiasi forma sulle strutture del mondo del lavoro. Un corso di economia 

domestica per uomini o un progetto per attività padri-figli non collegato al lavoro retribuito 

non soddisfa i criteri per la concessione di tali aiuti.
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BMFSFJ, Perspektive Wiedereinstieg – Ziele, Motive und Erfahrungen von Frauen vor, 

während und nach dem beruflichen Wiedereinstieg, Berlino, 2008. (Nel testo indicato come 

2008b) 

BMFSFJ, Partnerschaft und Ehe – Entscheidungen im Lebenslauf, Berlino, 2010. 

BMFSFJ, Zeit für Wiedereinstieg – Potenziale und Perspektiven, Berlino, 2011. (Nel testo 

indicato come 2011a) 

BMFSFJ, Haushaltsnahe Dienstleistungen: Bedarfe, Motive und Instrumente, Berlino, 2011. 

(Nel testo indicato come 2011b) 

BMFSFJ, 25 Jahre Bundesfrauenministerium – Von der Frauenpolitik zu einer nachhaltigen 

Politik der fairen Chancen für Frauen und Männer, Berlino, 2011. (Nel testo indicato come 

2011c) 

Borter Andreas (a cura di), Handbuch Väterarbeit. Grundlagen und Impulse für Väter und 

Verantwortliche in Betrieben und Organisationen, classificatore A4 con allegati, Rüegger 

Verlag, Zurigo, 2004.* 

Bürgisser Margret, Vereinbarkeit von Beruf und Familie – auch für Männer. 

Herausforderungen, Probleme, Lösungsansätze, hep Verlag, berna, 2011.* (Nel testo 

indicato come 2011a) 

Bürgisser Margret, Beruf und Familie vereinbaren – aber wie? hep Verlag, Berna, 2011.* 

(Nel testo indicato come 2011b) 

Nel 2011, la sociologa svizzera Margret Bürgisser ha pubblicato due libri sul tema della 

conciliabilità vista dagli uomini: nel primo, concepito per un pubblico di specialisti, passa in 

rassegna i problemi di fondo e formula alcune possibili soluzioni; nel secondo, dà la parola a 

uomini che hanno sviluppato una propria formula vincente e/o interessante per coniugare 

vita familiare e impegni professionali. 

Cremers Michael, Krabel Jens, Höyng Stephan, Männliche Fachkräfte in Kindertagesstätten, 

a cura di: BMFSFJ, Berlino, 2010. 

Deutscher Bundestag, Erster Gleichstellungsbericht – Neue Wege – Gleiche Chancen, 

Gleichstellung von Frauen und Männern im Lebensverlauf, Bundestagsdrucksache 17/6240 

vom 16.6.2011.* 

Döge Peter & Volz Rainer, Männer – weder Paschas noch Nestflüchter. Zur männlichen 

Zeitverwendung in Deutschland, in: Aus Politik und Zeitgeschichte (APUZ) – Beilage zu 

«Das Parlament», Nr. B 46/2004, pagg. 13–23, 2004.* (Download: 

www.bpb.de/apuz/27982/maenner-weder-paschas-noch-nestfluechter). 

Döge Peter & Volz Rainer, Weder Pascha noch Nestflüchter, Opladen, 2006. 

Gärtner Marc & Riesenfeld Vera, Geld oder Leben? Männliche Erwerbsorientierung und 

neue Lebensmodelle unter veränderten Arbeitsmarktbedingungen, in: Boeckle Bettina & Ruf 

*  
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Michael (a cura di), Gender-Reader – Eine Frage des Geschlechts, pagg. 87–104, VS 

Verlag, Wiesbaden, 2004. 

Gesterkamp Thomas, Die Krise der Kerle. Männlicher Lebensstil und der Wandel der 

Arbeitsgesellschaft, Berlino, 2007. 

Gesterkamp Thomas, Die neuen Väter zwischen Kind und Karriere, Opladen, 2010.* 

Giornalista e ricercatore di Colonia, Thomas Gesterkamp padroneggia l’arte dello scrivere 

con parole semplici anche su problemi oggettivi complessi. In questo libro esamina molte 

sfaccettature delle sfide personali e professionali con le quali sono confrontati i «padri 

moderni». Perfetto come introduzione al tema della conciliabilità vista dagli uomini. 

Gross Werner, Beruflich Profi, privat Amateur? Die seelischen Kosten der Karriere oder über 

die Vereinbarkeit von Beruf und Familie bei Männern, in: switchboard. Zeitschrift für Männer- 

und Jungenarbeit, Nr. 184/Frühjahr 2008, 20–23, 2008. 

Heinrich Böll-Stiftung (a cura di), Männer und Arbeit. Zukunft der Arbeit(slosigkeit). 

Dokumentation einer Fachtagung des Forum Männer in Theorie und Praxis der 

Geschlechterverhältnisse und der Heinrich Böll-Stiftung am 12./13. November 2004 in Berlin, 

Heinrich Böll-Stiftung, Berlino, 2004.  

(Download: http://gwi-boell.de/downloads/Maenner_arbeit_Nr.11.pdf). 

Heinrich Böll-Stiftung (a cura di), Geschlecht oder gesund? Männer und Gesundheit. 

Dokumentation einer Fachtagung des Forum Männer in Theorie und Praxis der 

Geschlechterverhältnisse und der Heinrich Böll-Stiftung am 20./21. Mai 2005 in Berlin, 

Heinrich Böll-Stiftung, Berlino, 2005.  

(Download: http://gwi-boell.de/downloads/Geschlecht_oder_gesund_Nr.13.pdf). 

Heinrich Böll-Stiftung (a cura di), Männerpolitik(en). Dokumentation einer Fachtagung des 

Forum Männer in Theorie und Praxis der Geschlechterverhältnisse und der Heinrich Böll-

Stiftung am 30.6./1.7.2006 in Berlin, Heinrich Böll-Stiftung, Berlino, 2007 (Download: 

http://www.gwi-boell.de/web/publikationen-forum-maenner-maennerpolitik-254.html).* 

Höyng Stephan, Männer – Vereinbarkeit von Berufs- und Privatleben, in: Krell Gertraude (a 

cura di), Chancengleichheit durch Personalpolitik. Gleichstellung von Frauen und Männern in 

Unternehmen und Verwaltungen. Rechtliche Regelungen, Problemanalysen, Lösungen, 

Wiesbaden, 2008.* 

Icken Angela, Von der Frauenpolitik zur Politik der Geschlechtergerechtigkeit für Frauen und 

Männer, in: Theunert Markus (a cura di), Männerpolitik – Was Jungen, Männer und Väter 

stark macht, Verlag für Sozialwissenschaften, Wiesbaden, 2012.* 

Kapella Olaf & Rille-Pfeiffer Christine, Papa geht arbeiten: Vereinbarkeit aus Sicht von 

Männern, Barbara Budrich, Opladen, 2011.* 
*  
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Kaufman Michael, Transforming our interventions for gender equality by addressing and 

involving men and boys: a framework for analysis and action, in: Ruxton Sandy (a cura di), 

Gender Equality and Men Learning from Practice, pagg. 19–27, Oxford, 2004. 

Krabel Jens & Stuve Olaf, Männer in «Frauen-Berufen» der Pflege und Erziehung, Barbara 

Budrich, Opladen, 2006* 

Krall Hannes (a cura di), Jungen- und Männerarbeit. Bildung, Beratung und Begegnung auf 

der «Baustelle Mann», VS Verlag, Wiesbaden, 2005.* 

Krell Gertraude, Chancengleichheit durch Personalpolitik – Ecksteine, 

Gleichstellungscontrolling und Geschlechterverständnis als Rahmen , in: Krell Gertraude (a 

cura di), Gleichstellung von Frauen und Männern in Unternehmen und Verwaltungen. 

Rechtliche Regelungen, Problemanalysen, Lösungen, Wiesbaden, 2008. 

Lehner Erich, Männer und Gleichstellung – eine spannungsreiche Beziehung, in: Theunert 

Markus (a cura di), Männerpolitik – Was Jungen, Männer und Väter stark macht, Verlag für 

Sozialwissenschaften, Wiesbaden, 2012.* 

Leuthold Fabian, Gleichstellungsanliegen aus Männersicht. Männer mit 

Gleichstellungsengagement formulieren ihre Anliegen: Ergebnisse einer 

Bestandesaufnahme mit Schwerpunkt Deutschschweiz, documento di lavoro non pubblicato 

commissionato dall’Ufficio per le pari opportunità del Cantone di Berna, 2010. 

La rivista svizzera «Männerzeitung» mette a disposizione on line gratuitamente tutti i numeri 

sinora pubblicati. Ogni numero (quattro l’anno) approfondisce un tema principale diverso e, a 

intervalli regolari, la rivista si occupa anche di questioni al crocevia tra mondo del lavoro ed 

emancipazione maschile (vedi p.es. «Anderes Wirtschaften» n. 2/11 oppure «Arbeitswelten» 

n. 2/09). 

www.maennerzeitung.ch/zeitungen_archiv.php 

Matzner Michael, Vaterschaft aus der Sicht von Vätern. Subjektive Vaterschaftskonzepte 

und die soziale Praxis der Vaterschaft, Wiesbaden, 2004. 

Meier-Schatz Lucrezia, Was Männer wollen. Studie zur Vereinbarkeit von Beruf und 

Privatleben, Pro Familia Svizzera, su mandato del Cantone di San Gallo, 2011.* 

Realizzato dal Cantone di San Gallo in collaborazione con Pro Familia Svizzera questo 

studio fornisce i primi dati rappresentativi sulle realtà e le prospettive lavorative degli uomini, 

ciò che lo rende un’importante opera di riferimento per la Svizzera. 

Download gratuito: 

www.sg.ch/home/staat___recht/recht/gleichstellung/_jcr_content/Par/downloadlist/Download

ListPar/download.ocFile/104868_ProFamilia_Studie%2009022011.pdf 
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Messner Michael A., Politics of Masculinities. Men in Movements, Thousand Oaks, 1997. 

Il sociologo americano Michael A. Messner è considerato un pioniere nello sviluppo delle 

politiche per gli uomini in materia di uguaglianza. Con il suo triangolo della politica per gli 

uomini analizza i privilegi maschili, i costi e le diversità. Un classico. 

Meuser Michael, Geschlecht und Arbeitswelt – Doing Gender in Organisationen, 

presentazione del 29.4.2004 al Deutsches Jugendinstitut e.V. di Halle, 2004. 

Meuser Michael, Vom Ernährer zum «involvierten» Vater? Zur ambivalenten Modernisierung 

von Männlichkeit, in: figurationen. gender literatur kultur, 6, Jg. 2, pagg. 91–106, 2005. 

Page Roman, Frauenlöhne, Männerlöhne. Vollzeitlöhne, Teilzeitlöhne. Lohnentwicklungen in 

der Zürcher Privatwirtschaft 2002 bis 2008, Ufficio di statistica del Cantone di Zurigo, su 

mandato dell’Ufficio delle pari opportunità del Cantone di Zurigo, 2011.* 

Possinger Johanna, Vereinbarkeit von Vaterschaft und Beruf. Eine Analyse betrieblicher 

Hindernisse, BGSS Working Paper No. 1, Institute of Social Sciences, Humboldt-Universität 

zu Berlin, 2010. (Download: www.vereinbarkeit.zh.ch).* 

Puchert Ralf, Gärtner Marc, Höyng Stephan (a cura di), Work changes Gender. Men Equality 

in the Transition of Labour Forms, Opladen, 2005.* 

Rüling Anneli, Jenseits der Traditionalisierungsfallen. Wie Eltern sich Familien- und 

Erwerbsarbeit teilen, Campus, Francoforte sul Meno, 2007.* 

Schölper Dag, Männer- und Männlichkeitsforschung – ein Überblick, 2008. 

Nel suo articolo consultabile on line, il politologo e sociologo tedesco Dag Schölper fornisce 

una panoramica dei principali concetti, modelli e interrogativi della ricerca sugli uomini e sulla 

mascolinità. Ideale per un rapido giro d’orizzonte. 

http://web.fu-berlin.de/gpo/pdf/dag_schoelper/dag_schoelper.pdf 

Schölper Dag, Zivilgesellschaftliche Männerpolitik in Deutschland, in: Theunert Markus (a 

cura di), Männerpolitik – Was Jungen, Männer und Väter stark macht, Verlag für 

Sozialwissenschaften, Wiesbaden, 2012.* 

Schwitter Karin, Lebensentwürfe. Junge Erwachsene im Spannungsfeld zwischen 

Individualität und Geschlechternormen, Campus, Francoforte sul Meno, 2011.* 

Strohmeier Klaus Peter, Familienleben und Familienpolitik in Europa – und die Männer? Was 

lehrt uns der internationale Vergleich? in: Bundeszentrale für gesundheitliche Aufklärung (a 

cura di), Familienplanung und Lebensläufe von Männern. Kontinuitäten und Wandel. 

Dokumentation, Berlino, 2005 

*  
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Strub Silvia & Stocker Désirée, Analyse der Löhne von Frauen und Männern anhand der 

Lohnstrukturerhebung 2008. Aktuelle Entwicklungen in der Privatwirtschaft und Situation im 

öffentlichen Sektor des Bundes, su mandato dell’Ufficio federale di statistica (Sezione salari 

e condizioni di lavoro), Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna e uomo, 2010.* 

Süfke Björn, Männerseelen. Ein psychologischer Reiseführer, Düsseldorf, 2008. 

Switchboard, la rivista tedesca specializzata nel lavoro su ragazzi, uomini e padri, mette a 

disposizione un catalogo on line dei suoi circa 3’500 articoli sinora pubblicati. Tutti gli articoli 

e i numeri della rivista sono inoltre disponibili su un CD-Rom. Un’autentica miniera di 

informazioni. 

Catalogo: www.maennerzeitung.de/register/index.php 

Ordinazione CD-ROM: 

www.maennerzeitung.de/register/themenregister.php#switchboard_auf_cd_kaufen 

Theunert Markus, Finanzhilfen nach dem Gleichstellungsgesetz: Grobkonzept betreffend 

männerspezifischer Anliegen zur Realisierung von Chancengleichheit im Erwerbsleben, 

rapporto non pubblicato, 2011. 

Theunert Markus (a cura di), Männerpolitik. Was Jungen, Männer und Väter stark macht, 

Verlag für Sozialwissenschaften, Wiesbaden, 2012.* 

Primo studio sistematico condotto nell’area germanofona sulle politiche per ragazzi, uomini e 

padri in materia di uguaglianza. Come quadro di riferimento concettuale, Markus Theunert 

propone un modello a parallelepipedo di politica per gli uomini. 

Ufficio federale della sanità pubblica, scheda informativa Santé de la femme – Santé de 

l’homme, Berna, 2010. 

www.bag.admin.ch/themen/gesundheitspolitik/10417/10492/10494/index.html?lang=fr 

Volz Rainer & Zulehner Paul M., Männer im Aufbruch. Wie Deutschlands Männer sich selbst 

und wie Frauen sie sehen. Ein Forschungsbericht, Schwabenverlag, Ostfildern, 1998. 

Volz Rainer & Zulehner Paul M., Männer in Bewegung – Zehn Jahre Männerentwicklung in 

Deutschland, Bundesministerium für Familien, Senioren, Frauen und Jugend, 2010. 

In Germania, la collaborazione tra il Bundesministerium für Familie, Senioren, Frauen und 

Jugend e le Chiese ha portato alla realizzazione di uno studio notevole dal punto di vista sia 

della forma che dei contenuti: dieci anni dopo il primo rilevamento, gli uomini tedeschi sono 

stati nuovamente intervistati in merito alle loro richieste e alle loro opinioni su lavoro, 

famiglia, rapporto di coppia, amici e tempo libero. Un interessante fonte di dati. 

Download gratuito: www.bmfsfj.de/bmfsfj/generator/BMFSFJ/gleichstellung,did=121132.html 
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Volz Rainer, Arbeit ist sein (ganzes) Leben? – Männer und Erwerbsarbeit, in: Theunert, 

Markus (a cura di), Männerpolitik – Was Jungen, Männer und Väter stark macht, Verlag für 

Sozialwissenschaften, Wiesbaden, 2012.* 

Walser Christoph & Wild Peter, Men’s Spirit, Herder Verlag, Friburgo in Brisgovia, 2002. 

Walser Christoph & Gessler Martin, Wie gelingt Männerarbeit?, documento di lavoro non 

pubblicato della Fachstelle für Frauen und Männer della Chiesa evangelico-riformata del 

Cantone di Zurigo, 2008. 

Walser Christoph, Wie Männer leben. Neue Männerbilder im Spannungsfeld Alltag, 

presentazione al Vernetzungstreffen zu Männerpolitik und Männerarbeit del 16.6.2011 a 

Vienna, 2011. 

Walter Heinz & Eickhorst Andreas, Das Väter-Handbuch: Theorie, Forschung, Praxis, 

Psychosozial-Verlag, Giessen, 2012. 

38 autori uomini e donne, un quarto dei quali svizzeri, hanno redatto diversi articoli su aspetti 

tecnici, politici e personali della paternità e del ruolo di padre con un ampio ventaglio di punti 

di vista. Il manuale che ne è scaturito si propone come una valida opera di consultazione per 

tutti coloro che di occupano di questioni attinenti ai padri, alle famiglie, ai generi e 

all’uguaglianza. Obiettivo centrato! 

Werneck Harald, Beham Martina, Palz Doris (a cura di), Aktive Vaterschaft. Männer 

zwischen Familie und Beruf, Giessen, 2006.* 

Werner Martin, Männliche Familienarbeit: Ressourcen und Belastungen. Eine Untersuchung 

bei der Vereinigung Avanti Papi (Progressive Väter Schweiz), lavoro di master non 

pubblicato, 2008.* 

Wippermann Carsten, Calmbach Marc, Wippermann Katja, Männer: Rolle vorwärts, Rolle 

rückwärts? Identitäten und Verhalten von traditionellen, modernen und postmodernen 

Männern, Barbara Budrich, Opladen, 2009.* 

Wolde Anja, Väter im Aufbruch? Deutungsmuster von Väterlichkeit und Männlichkeit im 

Kontext von Väterinitiativen, Wiesbaden, 2007. 
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